! °Dr’ VeneziA 7 fof
| nezia abbi farto in molt” accafioni.
| Effa non ha ancora mutato ftile, ne
| metodo, - verificando’ bene la nota’
\degl’ Ttaliani. Che guella Republice
 non lafcia mai di o buon grado guas
10 'ha vna fiatatrd le mani. &
| Mai non bilogna ftupitfi che fi oft”
| dare Canfegli si cartivi nel Pregadi,
- poiche (eno quegli, che piaciono di
| pitt, ¢ che i buoni “vi fono fpefiffi-"
| me fiate rigertati. e qualche fiata
| riceuvti’ fino con ifdegno. Quello,
che dava‘loio Barrolomeo 'Alviana
| di poreare la guertanel pacfe nemico
| per non averlo nel loro, fecondo p..,
la maffima antica de’ Romani 0, € propriuns.
d'attaccare il Milanefe, prima che Populi . -
| Luigi XII paffafle in Iralia ; cal®on- Rom lon-
feglio 4 dico, patuc laro temcrario,fu iy ‘d«‘:
benche fofle rale, quale lo cichie:
dava ilbilogna dc’ lorg affari ; e che cie
fecondo tutte le apparenze quefta
temerita douefl’clere molto favores
vole.p In che manch il Scnato d'-p Felics
ardite, e di preuidenza g. Qlere it *meras
i Scuatori pid capaci s'aftengonoal- f e e,
le fiare di proparte un buon parcte, ,,
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